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ristauratore sig . Tito Venturini- Papari l'esecu
zione dei resta uri occorrenti all e p itture della 
Cappell a Ponzetti ed all e due pitture de ll 'aI
tare maggiore, rappresentanti l'Annunci azione 
e la Natività, attribnite all 'Albani. 

La spesa prevista è di L. 1400. 
ROMA. - Sepolcro detto di Nerone sulla 

Via Cassia. - Con decreto ministeriale 
4 aprile 19I5, registrato alla Corte dei Conti 
il 6 maggio successivo, si è approvato il con
tratto stipulato dal Soprintendente dei monu
menti di Roma e degli Abruzzi con l'impren
ditore Attilio Santoni per l'esecuzione dei la
vori di restauro del Sepolcro detto di Nerone 
sulla via Cassia. Tali lavori importano la spesa 
di L. II22,3I. 

- Terme Diocleziane. Torretta quat
trocentesca. - Sono stati già iniziati, e sa
ranno presto ultimati, i lavori di restauro ad 
una torretta quattrocentesca addossata all 'ab
side delle T erme Diocleziane dal lato di via 
Gaeta. La costruzione medievale si era , in
fatti, completamente staccata dal nucleo ro
m ano, e la costruzione stes'sa presentava pa
recchie gravissime lesioni, in modo da costi
tuire un pericolo permanente di r ovina, 

Per i lavori, da eseguirsi in economia , è 
stata g ià fornita alla Soprintendenza ai monu
menti la somma di L. 1985,50, prevista dalla 
perizia per la spesa. 

S. ARCANGELO DI ROMAGNA - Pieve 
'di San Michele. - È stata deliberata la SOI11-

ma di L. 1500 pei lavori occorrenti per la con
tinuazione degli studi nell e parti sotterranee 
dell 'antica Pieve di San Michele in Sant'Ar
cangelo di Romag'na, e per il ripristino di piloni, 
lesene , .fin estre, porte, ecc., della medesima. 

URBINO. - Palazzo Ducale. - È stata 
approvata la spesa di L. 1814 pei lavori di 
ristauro alle opere di scultura esistenti nel 
Illonumentale palazzo ducale di Urbino. Presto 
si porrà mano ai la l'ori. 

- Affresco nella ex Chiesa di S. Maria 
della Bella, ora ridotta a magazzino della 
Congregazione di Carità. - È attribuito 
ad Antonio da Ferrara e rappresenta la Croci
fissione. I pochi avanzi che ne restano saranno 
consolidati e trasportati nella Galleria del Pa
lazzo Ducale a spese del Ministero. 

VELLETRI. - Monumentale torre del 
Trivio. - Da più tempo la torre ha bisogno 
di restauri, specialm ente sulla parte superiore 
deperita per l'infiltrazione dell e acque plu
viali . O ra il Ministero, in base ad un progetto 

dell a Sovrintendenza, ha autorizzato l'esecu
zione dei lavori necessa ri, che importeranno 
un a spesa di L. 1200. 

VENEZIA, - Palazzo Ducale. - Per la 
costruzione dei dossali in legno noce per la 
sala del Maggior Consiglio nel palazzo D ucale 
di Venezia, fu preventivata la spesa di lire 
35,900. Ottenute le approvazioni d i legge, pre
sto si porrà mano ai lavori relativi. 

- Chiesa dei Ss. Giovanni e Paolo. -
Si è deliberata la spesa d i L. 103,700 per com
pletare i lavori di ristauro alla monumentale 
chiesa dei Ss. Giovanni e Paolo di Venezia. 
Il Comune vi concorrerà con L. 51,850. Il pro
getto tecnico, già approvato, avrà presto ese
cuzione a cura di q uella Sovrintendenza de i 
monumenti. 

VERONA. - Santa Maria in Organo. 
Si è deli berato di ristaurare il celebre coro 
dell a chiesa di S. Maria in Organo di Verona . 
I lavori di l"istauro alle tarsie, all 'ebanisteria 
e all e scultm'e sono stati affidati, limitata mente 
per ora, a CÌ"nque stalli, al prof. Francesco Fer
raris, di Milano, il quale sarà coadiuvato dal 
Sig. Colombari di Verona. 

ARTE E DIRITTO. 
VERONA - Casa Sagramoso. - Nel 

giugno 19I3 il conte Guglielmo Sagramoso, 
proprietario della Casa già Portalupi in via 
Ponte Pietra, n. 5, chiese il permesso di poter 
rimuovere e vendere due portali esistenti nel 
piano terreno del suo palazzo. 

Trattandosi di due pregevoli sculture del 
sec. XV o del principio del sec. XVI, che in 
origine dovevano essere due contorni di fine
stre, e che il Simeoni nella sua Guida di Ve
rona attribuisce a Matteo Panteo, il Ministero 
permise la remozione, a condizione che esse 
fossero ricollocate nello stesso pal azzo in luogo 
visibi le, e negò il permesso di vendita. Il conte 
Sagramoso insorse contro ta le divieto, citando 
il Ministero avanti il Tribunale civile di Ve
rona, il quale, con sentenza del I4 gennaio 
19I5, ha respinto completamente le domande 
dell'attore, stabi lendo le seguenti importantis
sime massime.: « Sfugge alla giurisdizione del
« l'autorità giudiziaria ogni pronuncia riflet
« t ente la legittimità della dichiarazione di im
« portante interesse, emessa da ll a competente 
« autorità amministrativa, che, nel caso, è il 
« Ministero della Pubbli ca Istruzione ». 

«Spetta pure al Ministero dell' Istruzione d i 
« concedere o di negare il permesso per alie
«nazione o remozione di qualunque cosa 
«d 'arte o d 'antichità dal luogo dove si trova. 
« Ciò costituisce da parte dell 'autorità gover
«nativa esercizio di potere discrezionale di 
« pub blico interesse, che non può manifesta
«mente formare oggetto di dir itti comuni ». 
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